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			Il cielo è un mondo d’amore

			«L’amore non verrà mai meno. Le profezie verranno abolite; le lingue cesseranno; e la conoscenza verrà abolita; poiché noi conosciamo in parte, e in parte profetizziamo; ma quando la perfezione sarà venuta, quello che è solo in parte, sarà abolito» (I Corinzi 13:8-10).

			Mi sono già soffermato[1] specificatamente sul primo di questi versetti affermando che il grande frutto dello Spirito, che accompagnerà la comunicazione dello Spirito Santo alla chiesa di Cristo non solo per una stagione ma per l’eternità, è l’amore divino. Vorrei ora esaminare questo versetto insieme ai due successivi in modo da trarre altri insegnamenti. A questo proposito, vorrei osservare in particolare due cose: in primo luogo, ciò che avverrà in futuro mostrerà il grande valore e la perfezione della carità, in quanto, mentre gli altri frutti dello Spirito saranno venuti meno, la carità perdurerà; in secondo luogo, la condizione della chiesa quando questo accadrà, vale a dire il suo stato di perfezione, quando tutto ciò che è imperfetto sarà svanito.

			Esiste un duplice stato d’imperfezione come anche un duplice stato di perfezione della chiesa. All’inizio, nella prima fase della sua storia, prima che fosse completamente consolidata nel mondo e stabilita secondo il Nuovo Testamento e prima che il canone della Scrittura fosse completato, essa si trovava in uno stato imperfetto, una specie di fanciullezza se paragonato a ciò che sarà quando essa avrà raggiunto uno stato di maturità nelle epoche future, ossia uno stato di perfezione rispetto al passato. Inoltre, anche ora la chiesa di Cristo è imperfetta e fin quando è militante e fino alla fine dei tempi sarà in tale condizione, ossia in uno stato di fanciullezza e, come dice l’apostolo nell’undicesimo versetto, essa pensa e parla «da bambino» se si pensa a ciò che sarà nel mondo a venire quando giungerà alla piena maturità e alla perfezione, cioè sino al raggiungimento della pienezza di Cristo.

			Allo stesso modo gli altri doni dello Spirito nominati vengono meno in due modi. La prima volta sono cessati alla fine dell’infanzia della chiesa quando il canone della Scrittura è stato completato, cosicché nessuno di essi è perdurato nei periodi successivi né perdurerà in quel futuro, prima della fine del mondo, quando la chiesa abbandonando la sua fanciullezza giungerà alla maturità, allorché lo Spirito di Dio sarà sparso gloriosamente manifestando l’amore cristiano, che è il suo frutto più grande e immortale. Inoltre, i frutti comuni dello Spirito cesseranno alla fine del periodo militante della chiesa, con la morte per quanto riguarda i singoli individui, alla fine del mondo per quanto riguarda, invece, la chiesa nel suo insieme. Tuttavia, la carità sarà presente anche in cielo e in quel luogo benedetto lo Spirito sarà effuso in ogni cuore, infondendovi un amore perfetto.

			L’apostolo sembra riferirsi ad entrambi questi aspetti, ma in particolar modo al secondo. Sebbene lo stato glorioso della chiesa nel periodo più recente sia perfetto in confronto al periodo precedente, il suo stato in cielo è quello cui maggiormente si adattano queste parole: «Quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà»; «Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto». Quindi, la dottrina su cui rifletteremo è questa:

			il cielo è un mondo d’amore.

			L’apostolo parla della perfezione della chiesa; quindi si tratta di una condizione caratterizzata da un’effusione dello Spirito più abbondante e piena rispetto a quanto avviene ora. Dobbiamo osservare che quando lo Spirito sarà sparso con tanta dovizia, tale effusione sarà accompagnata dalla manifestazione del più grande frutto dello Spirito: l’amore santo e divino comunicato ai cuori di quei beati che dimoreranno in quel mondo. Lo stato celeste della chiesa sarà dunque diverso da quello terreno, in quanto Dio ha designato di comunicare allora il suo Spirito Santo in modo perfetto e compiuto. Nella condizione attuale della chiesa lo Spirito è invece dato in modo limitato. Inoltre, nel mondo a venire l’amore divino sarà l’unico dono o frutto dello Spirito in quanto, essendo assolutamente perfetto e glorioso, renderà superflui gli altri doni che Dio era solito comunicare alla sua chiesa sulla terra.

			Per comprendere meglio in che senso il cielo è un mondo d’amore, riflettiamo su quanto segue:

			I. sulla grande sorgente e fonte d’amore che si trova lì;

			II. sul cielo e ciò che lì è oggetto d’amore; 

			III. sul cielo e coloro che lì amano;

			IV. sul principio, ossia sull’amore stesso che si manifesta in cielo;

			V. sulle circostanze sublimi nelle quali in cielo si gode e si esprime l’amore;

			VI. sugli effetti e sui frutti dell’amore in cielo.

			I. Dunque, in primo luogo, consideriamo la grande sorgente e fonte d’amore che si trova lì.

			Ciò che dirò è riassunto nella seguente asserzione: il Dio d’amore dimora in cielo! Il cielo è la reggia, o la sala dei ricevimenti dell’Essere Supremo, il quale è causa e sorgente di ogni santo amore. Sappiamo che Dio, rispetto alla sua essenza, è dovunque: egli riempie il cielo e la terra. Si dice, tuttavia, che in qualche modo egli sia più presente in alcuni posti piuttosto che in altri. Anticamente egli dimorava in Israele più che in tutte le altre terre, a Gerusalemme più che in tutte le altre città di quella nazione, nel tempio più che in tutte le altre abitazioni della città, nel «luogo santissimo» più che negli altri luoghi del tempio e sul propiziatorio dell’arca più che negli altri posti del «luogo santissimo». Così, il cielo è il luogo in cui egli dimora più che in qualsiasi altro posto dell’universo.

			I luoghi in cui è detto che Dio ha dimorato erano tutti “tipi” del cielo, il quale è una parte della creazione che Dio ha fatto per questo scopo: per essere il luogo della sua gloriosa presenza. Qui egli dimorerà e qui manifesterà la sua gloria per l’eternità. E questo è ciò che rende il cielo un mondo d’amore; infatti Dio è la fonte dell’amore, così come il sole è la fonte della luce. Quindi, la gloriosa presenza di Dio nei luoghi celesti riempie questo luogo d’amore così come il sole, posto al centro dell’emisfero, in una giornata serena riempie il mondo di luce. L’apostolo dice che Dio è amore (cfr. I Giovanni 4:8), perciò dal momento che è un Essere infinito, ne consegue che egli sia un’infinita fonte d’amore. Poiché è un Essere atto a tutto, ne consegue che egli sia una fonte colma, straripante e inesauribile d’amore. Essendo un Essere immutabile ed eterno, egli è una fonte d’amore immutabile ed eterna. È proprio lì, nel cielo, che dimora quel Dio dal quale sgorga ogni zampillo, anzi, ogni goccia di santo amore che esista o che sia mai esistita.

			Là dimorano il Padre e il Figlio, che sono uniti da un reciproco amore infinitamente prezioso e incomprensibile. Là dimora il Padre, che è Padre di misericordia e anche Padre d’amore, il quale ha «tanto amato il mondo che ha dato il suo unigenito Figlio affinché chiunque crede in lui non perisca ma abbia vita eterna» (Giovanni 3:16). Là dimora Gesù Cristo, l’Agnello di Dio, il Principe della pace e dell’amore, il quale ha tanto amato il mondo da spargere il proprio sangue e da offrire se stesso alla morte della croce. Il cielo è la dimora del Mediatore, tramite il quale è manifestato tutto l’amore di Dio per i santi, il quale ha acquistato i frutti di tale amore che sono comunicati e impartiti ai cuori dei membri della chiesa. Là dimora Cristo in entrambe le sue nature, quella umana e quella divina, sedendo col Padre sullo stesso trono. Là dimora lo Spirito, lo Spirito d’amore, nel quale l’essenza di Dio è emanata e defluisce. È per mezzo del suo influsso diretto che l’amore santo e perfetto è riversato nei cuori dei credenti (cfr. Romani 5:5). In cielo questa fonte d’amore, il Dio uno e trino, dona se stesso senza che ci sia nulla che impedisca la comunicazione del suo amore. Là il Dio della gloria si manifesta pienamente, irradiando in modo perfetto il suo amore. Là la fonte trabocca dando origine a torrenti e a fiumi d’amore e delizia, le cui acque soddisfano pienamente la sete di tutti; anzi, sono tanto abbondanti da inondare il mondo come un diluvio d’amore! Passiamo al secondo punto.

			II. Consideriamo il cielo e ciò che lì è oggetto d’amore. Faremo tre osservazioni a riguardo.

			...

			III. Adesso riflettiamo sul cielo e su coloro che lì amano, ossia sui cuori in cui l’amore dimora.

			...

			IV. Diremo qualcosa sul principio, ossia sull’amore stesso così come si manifesta in cielo. Considereremo prima di tutto la sua natura, poi il suo grado.

			...

			V. Siamo giunti alla riflessione sulle circostanze sublimi nelle quali in cielo si gode e si esprime l’amore.

			...

			VI. Vorrei riflettere sugli effetti e sui frutti benedetti dell’amore in cielo.

			...

			Applicazioni.

			Per leggere questo capitolo acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

			 

			NOTE

			
				
					[1] Questo sermone di Jonathan Edwards è l'ultimo di una serie di 15 sermoni su I Corinzi 13. L'edizione integrale è disponibile in italiano sia in versione eBook che cartacea con il titolo L'amore e i suoi frutti, Caltanissetta, Alfa & Omega, 2004.

				

			
			
		

	


	
		
			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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